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E' l'unico realizzato finora nella regione 

il primo consultorio 
L'amministrazione di sinistra intende realizzarne altri 
due — Importante vittoria del movimento delle donne 

COSENZA— Da ieri mattina 
è entrato regolarmente in fun
zione a Cosenza il primo dei 
tre consultori familiari isti
tuiti dall'amministrazione di 
sinistra, ed è finora l'unico 
realizzato in Calabria. 

Il presidio socio-sanitario. 
localizzato ' in piazza Amen
dola presso i locali dell'ex 
ONMI (Opera nazionale ma
ternità ed Infanzia) rimane 
aperto al pubblico tutte le 
mattine delle ore 9.30 alle 
ore 13 e poi nel pomeriggio 
dalle ore 16 alle 19. Soltan
to di sabato l'orario sarà ri
dotto e continuato dalle ore 
9 alle ore 13,30. Il consulto
rio mette a disposizione dei' 
cittadini una équipe di ope
ratori specializzati composta 
da un ginecologo, un'ostetri
ca, un assistente sociale, uno 
psicologo, un pediatra, un pe
dagogista e un assistente sa
nitario vlsitatrice. 

Gli interventi del consulto
rio familiare saranno rivolti 
all'assistenza psicologica e so
ciale e alla consulenza pre
concezionale sia ai singoli che 
alle coppie; all'assistenza re
lativa alla realizzazione del
la vita familiare con parti
colare riguardo alle condizio
ni sociali ed ambientali; al
l'informazione sul problemi 
della sessualità, sui metodi 

atti a prevenire la gravidan
za; all'assistenza psicologica 
e sociale alle donne che pon
gono il problema di inter
rompere la gravidanza, all'in
formazione sulle norme di 
legge che disciplinano la ma
teria e sul servizi idonei; al
la fornitura dei mezzi neces
sari a conseguire le finalità 
liberamente scelte dalla cop
pia o dal singolo in ordine 
alla procreazione responsabi-

'le, nel rispetto delle condizio
ni etiche e dell'integrità fi
sica degli utenti; alla pre
venzione e cura dei fattori 
patologici connessi alla ses
sualità, alla conoscenza del
la genetica medica. - alla ri
levazione delle problematiche 
incidenti sulle condizioni fa
miliari e minorili; all'infor
mazione ' sugli effetti della 
droga per prevenirne l'uso e 
la diffusione; a contribuire 
a garantire il diritto alla vi
ta del concepito. 

A questo fine il consulto
rio fornirà direttamente l'as
sistenza psicologica e sociale 
alla donna in stato di gravi
danza e proporrà all'ente lo
cale competente gli eventuali 
interventi per l'assistenza e-
conomlca. 

L'assistenza sanitaria e so
ciale che il consultorio for
nirà direttamente alle gestan

ti si articola nell'educazione 
individuale e collettiva sul
l'igiene e la dietetica della 
gravidanza, sui più noti fat
tori nocivi alla salute della 
donna e' del nascituro; nella 
informazione e assistenza re
lativa ai rapporti esistenti tra 
gravidanza ed ambiente fa
miliare; nelia preparazione ì 
psicofisica al parto; nell'assi
stenza igienica, sanitaria e 
sociale alla gestante nell'am
biente di lavoro in collabo
razione con il servizio di igie
ne e di medicina del lavoro; 
nell'individuazione preepee e 
assistenza della gravidanza al 
rischio; nella diagnosi preco
ce di malattie ed anomalie 
fatali ai nascituri; nella ge
neralizzazione del parto assi
stito. 

« La creazione del consul
torio familiare — come giu
stamente sottolinea un volan
tino del nostro partito — di
mostra la grande sensibilità 
dell'amministrazione comu
nale verso problemi fonda
mentali della vita di ciascu
no e che finora sono stati 
ignorati. Ed è soprattutto u-
na vittoria del movimento 
delle donne e dei partiti che 
nelle istituzioni si sono sem
pre battuti per una reale e-
mancipazione della condizio
ne femminile ». 

Ieri una grande giornata di lotta nell'intera regione 

Edili, tessili, chimici e braccianti 
da tutto l'Abruzzo in corteo a Pescara 

Venerdì prossimo sarà la volta dei lavoratori metalmeccanici - La lotta per i contratti e i grandi 
temi del Sud e della programmazione - Le strumentali uscite de «Il Tempo» - Il comizio di Rossi tto 

Sciopero alla rovescia dei lavoratori 

Tornano a fumare le ciminiere 
delle aziende chimiche sarde 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La settimana 
di lotta dei lavoratori chi
mici, che culminerà con la 
manifestazione nazionale di 
martedì 26 a Cagliari, en
tra, hi Sardegna, nella fase 
più viva. Moltissime fabbri
che sono state occupate sim
bolicamente dagli operai, che. 
oltre a presidiarle, hanno ri
messo in marcia impianti per 
lungo tempo lasciati inatti
vi. E' questa una scelta di 
lotta inedita, che non ha 
mancato di suscitare gran
de interesse e apprezzamen
to sulla stessa stampa locale. 

«Gli scioperi alla rovescia 
— ha dichiarato il segretario 
nazionale della PULC. com
pagno Giacinto Militello — 

vogliono inchiodare 11 gover
no davanti alle sue responsa
bilità. Il sindacato ha fatto 
da tempo le sue scelte. Ma se 
la Rumianca è ferma, se Ot-
tana non ha futuro la respon
sabilità è a Roma. Questo è 
il senso delle nostre batta
glie. Di rabbia, di tensione, 
ce n'è tanta. 11 nostro è qua
si un ultimatum, un allarme 
prima che lo sfascio sia to
tale. Ma noi lo sfascio non 
lo vogliamo, e lotteremo per 
evitarlo ». 

« Possono essere manifesta
zioni solo simboliche — ha 
aggiunto il segretario della 
Camera del Lavoro di Ca
gliari. compagno Carlo Arthe-
malle — ma è un modo per 
stanare il governo dopo due 
anni di latitanza dai proble-

Il sindacato chiede interventi 
sui trasporti ARPA a L'Aquila 
L'AQUILA — La persistente precarietà del servizio tra
sporti su gomma gestito dall'ARPA (Autotrasporti regionali 
pubblici abruzzesi) nella provincia de L'Aquila, dopo l'attua
zione della legge regionale per la pubbllcazicne del trasporti 
su gomma, sta creando disagio e difficoltà crescenti agli 
utenti ed in modo particolare a pendolari, operai, impie
gati e studenti che, U\ conseguenza degli attuali orari e 
delle inadatte coincidenze, spesso vengono danneggiati per 
efretto di ritardi che potrebbero essere eliminati con un 
po' di buona volontà. . • r 

I sindacati unitari CGIL-CISL-UIL che si sono battuti 
per strappare il servizio dei trasporti regionali su strada 
alle ditte private che lo harno sempre gestito con criteri 
basati esclusivamente sul profitto e che con la legge regio
nale 64 hanno visto realizzato il loro obiettivo fondamentale, 
non potevano restare passivi di fronte ai disservizi della 
gestione ARPA. • 

Infatti la segreteria della federazione sindacale unitaria 
ha richiesto al presidente della giunta regionale, dottor 
Ricciuti, un incontro urgente per esaminare Io stato di 
attuazione della legge regionale sulla pubblicizzazione de! 
trasporti e sul ruolo e la funzione nel settore dell'ARPA 
nella provincia de L'Aquila. 

mi reali della Sardegna. Le 
manifestazioni di questi gior
ni hanno un alto valore po
litico perché dimostrano chia
ramente che gli operai sono 
stanchi dei rinvìi e degli 
scandali e attendono lavoro ». 

Intanto le azioni simboli
che dei consigli di fabbrica 
continuano. Alla Chimica e 
Fibra del Tirso di Ottana, 
gli operai hanno deciso, al 
termine di lunghe.assemblee, 
di rimettere in marcia due 
impianti del reparto acrilico. 
Erano fermi da diversi anni. 
Y*ÌT tre ore è stata bloccata 
l'erogazione dell'energia elet
trica. Le manifestazioni con
tinuano. Prima dello sciope
ro generale di martedì, gli 
operai si riuniranno ancora 
diverse volte in assemblea. 
per discutere i contenuti e le 
forme della lotta. 

Manifestazioni ed assem
blee si susseguono in quasi 
tutte le fabbriche dei poli 
industriali. A Sarroch. dopo 
le manifestazioni simboliche 
dell'altro giorno, gli operai 
sono tornati a riunirsi in as
semblea. Lo stesso avviene a 
Macchiareddu. Ovunque si 
condannano l ritardi del go
verno e le responsabilità dei 
gruppi padronali. Molto du
re sono anche le critiche ri
volte alla giunta regionale. 
incapace ad operare scelte 
concrete a favore degli ope
rai in lotta. 

Prosegue infine la mobili
tazione anche alla SNIA di 
Villacidro e nel bacino car
bonifero. Nello stabilimento 
tessile, sono ancora hi corso 
trattative tra il Consiglio di 
fabbrica e la direzione azien
dale per la definizione del fu-

, turo degli operai messi In cas
sa integrazione Assemblee e 
riunioni si svolgono in quasi 

' tutti 1 comuni della zona. 

Nostro servizio 
PESCARA — Una grande partecipazione di lavoratori, disoc
cupati e cittadini ha caratterizzato la giornata regionale di 
lotta svoltasi ieri a Pescara promossa dalla federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL, e con loro in particolare i lavoratori della 
« Monti » d'Abruzzo e delle aziende in crisi della regione. 

Questo sciopero dei lavoratori delle costruzioni, dei tessili, 
dei chimici e braccianti della regione, cui seguirà lo sciopero 
regionale dei lavoratori metalmeccanici, di venerdì 27 aprile, 
con pubblica manifestazione a L'Aquila, viene a sottolineare un 
importante momento nella lotta per i contratti e lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della regione. Tutti i temi dello sviluppo regio
nale sono stati, infatti, posti al centro della piattaforma di 
lotta: da quello del controllo democratico sulle scelte produttive 
riportate a una politica di programmazione, a quello della 
realizzazione di progetti di irrigazione e dei piani poliennali 
per la forestazione poduttiva; dalla realizzazione di progetti 
per l'occupazione giovanile per la promozione di una occupa
zione stabile e produttiva, al rilancio di un ruolo dinamico delle 
partecipazioni statali in Abruzzo, che abbia come primo obiet
tivo la soluzione delle vertenze nelle aziende in crisi con l'attua
zione degli impegni occupazionali; alla localizzazione degli inve
stimenti per favorire scelte che incidano sull'ampliamento della 
forza produttiva. 

Questo collegamento stretto tra lotte contrattuali e lotta 
per lo sviluppo è stato sottolineato dal compagno Feliciano 
Rossitto della segreteria nazionale CGIL-CISL-UIL nel comizio 
che ha concluso la manifestazione che e si pone >. è stato anche 
ribadito, € come momento importante per rafforzare quella 
combattività necessaria per raggiungere gli obiettivi di risa
namento e di lotta per l'occupazione ». 

Una combattività necessaria anche per battere quel pro
cesso di ristrutturazione pilotato di grandi gruppi economici 
che mirano a mantenere accentrato lo sviluppo al Nord, e 
che nella nostra regione trova un esempio nelle lotte che da 
sette anni ormai i lavoratori della Confezioni Monti d'Abruzzo 
conducono per il mantenimento dei livelli occupazionali contro 
certi piani di e risanamento > che prevedono invece riduzione 
di organici e trasferimenti di linee di produzione. 

I lavoratori d'Abruzzo oggi sono scesi in piazza per riba
dire questa loro volontà altro che «soltanto agitazioni per il 
rinnovo dei contratti di alcune categorie », come sottolineava 
in un servizio su questo sciopero regionale ieri « Il Tempo », 
facendosi portavoce di chi mira a separare, nelle lotte per i 
contratti. le rivendicazioni salariali da quelle per Io sviluppo 
dell'occupazione o dalle vertenze dei gruppi e aziende in crisi. 
o più in generale da quello del potere contrattuale della classe 
operaia. 

« Con lo sciopero di oggi ». ci ha detto il compagno Tinari 
della FLC. « comincia una fase di azione concreta per i rinnovi 
contrattuali che non sono certo una cosa a sé nella generale 
strategia del sindacato, che pone al primo posto gli investimenti 
e l'occupazione ». 

Questi sono i nodi dello scontro in atto con il padronato 
e il governo nazionale: anche i lavoratori d'Abruzzo con lo 
sciopero di ien l'hanno apertamente sottolineato. 

Sandro Marinacci 

CAGLIARI — Un'immagine consueta dell'ospedale civile 

r Pur di non perdere i l suo feudo, lo scudocrociato specula anche sulla salute 

L'ospedale serve ai malati? 
No, a Cagliari solo alla DC 
Si aggravano le : già precarie condizioni del San Giovanni di Dio -Muri rico
perti di muffa, vetri rotti, letti sfondati ma per i de runico problema è il con-. 
trollo del consiglio d'amministrazione "- Documento di denuncia di CGIL e UIL' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Una vergogna 
per la coscienza civile di 
tutti t sardi »: è la laconica 
definizione che degli Ospeda
li Riuniti di Cagliari ha dato 
la commissione del Consiglio 
Regionale incaricata di svol
gere una indagine sull'orga
nizzazione sanitaria dell'isola. 
E' una espressione, che sinte
tizza in modo perfetto la 
tragica condizione di un no
socomio che — affermano gli 
esperti — « è al di là di una 
dimensione da terzo mondo ». 

Da anni l'ente ospedaliero 
del capoluogo sardo è in cri
si, anzi in agonia. Da decen
ni l'organizzazione sanità 
ria ha superato il limite di 
guardia. Da sempre i pro
blemi della sanità si vivono 
qui a Cagliari in clima di 
€ eccezionale diversità » ri
spetto al continente e allo 
stesso Meridione, dove pure 
non c'è da stare allegri. Da 
noi l'eccezionalità è divenu
ta una norma che coinvolge 
nello stesso dramma i 1500 ri
coverati abituali (la capienza 
normale ùe\ raparti risulta 
quadruplicata, se non addirit
tura quintuplicata, specie nel 
complesso « San Giovanni di 
Dio ». l'ospedale centrale co
struito un secolo fa per cu
rare al massimo 180 degenti!). 
o't oltre 2000 dipendenti, as
sieme alla popolazione di Ca
gliari e dell'hinterland agri-
coloindustriale, complessiva
mente almeno 500 mila anime. 

« Se oggi l'ospedale di Ca
gliari è ima vergoana per 
vetustà, inidoneità dei loca
li e antigienicità, domani di
verrà un vero e proprio laz
zaretto. Fin d'ora il superaf
follamento e la conseguente 
inadeguatezza degli ambienti, 
che ovviamente si ripercuo
tono nella forma di assistenza. 
hanno raaaiunto il limite di 
rottura. Camere a sei. otto. 
dieci letti divisi, talvolta, da 
un comodino, e sotto ogni let
to c'è un mondo: medicinali. 
bottiglie, posate (che i mala
ti devono portarsi da casa). 
pacchi. pacchetti. valinie 
sberciate, perché non esiste 
un armadio o uno stipetto ove 
il ricoverato possa riporre le 
proprie cose. Le finestre so
no chiuse. Varia è grave, sa
tura di lezzo e di malattia. 
Non esiste una stanzetta do
ve l'ammalato che entra pos
sa spogliarsi: tutti vanno a 
letto contemnoraneamente. 
uomini e bambini, in qualche 
padiolione anche le donne. 
Tutti costretti a far conosce
re le provrie piaghe, la bian
cherìa dimessa, le loro nudi
tà. 1 servizi aenerali. a cau
sa degli impianti inidonei e 
vetusti, diventano semnre più 
precari. Sotto il profilo 'uve-
niro. attesti ambienti merite-
rebb"ro una indaaine separa
ta. auandn sì pensi che sca
ntonai. Wattp e toni ne han
no fo*'o la loro dimora viti 
accogliente, mentre l'umidità 
Inscio suite pareti impronte 
indelebili chp neanche le nu
merose tinteaaiature riesco
no a cancellare, se non per 
aualrhe atomo*. E T O quan
to si leageva nel documento 
preparato dalla commissione 
d"l Consìnt'n Reaionale al 
termiti* dev'intonine conwì-
/•>«. Era il U febbraio /97.1 
Prima a Cagliari c'era stato 
il dramma del colera, e i 
governanti democristiani, re 
aionali e nazionali, erano v-
mdi in processione, larghi di 
promesse. 

Quai è il bilancio? La giun
ta reaionale e il governo cen
trale hanno fatto qualcosa per 
migliorare almeno in parte la 
disastrosa situazione igienico-
san'tnria di Cagliari? 

€ Niente. non hanno fatto 
niente. Si va di male in peg
gio ». rispondono i sindacali
sti della CGIL e della UIL. 
mostrandoci . un documento 

che di recente hanno trasmes
so ai partiti autonomisti e 
all'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano-for-
zanovista Angelo Roich. Un 
silenzio totale caratterizza, in-
vece. i sindacalisti della tisi.' 
All'ospedale l'organizzazione 
unitaria è quasi saltata. La 
dirigenza cislina è composta 
prevalentemente da nomini 
della destra democristiana. 
dominati do un rampollo di 
baroni ospedalieri, Mario Flo
ris. ch'è consigliere regionale 
ed usa l'ente come un « co
mitato elettorale ». manovran
do per riempire, al momento 
opportuno, il suo serbatoio di 
voti. 

Il consiglio di amministra
zione è scaduto da tempo, ed 
il suo rinnovo comporterebbe 
una diversa maggioranza, in 
prevalenza laica e di sinistra. 
Di fronte al « pericolo », la 
DC ha eretto le barricate: 
gli Ospedali riuniti sono « co
sa sua ». e li mantiene con 
le buone o con le cattive. 
Perderne il controllo signifi
cherebbe minare dalle fonda
menta il proprio sistema di 
potere nel capoluogo. Cosi 

tutto rimane come prima, con 
in più un presidente dell'ente 
— il rag. Biracchi, capo dei 
comitati civici ed alfiere dì 
un'anticomunismo oltranzista 
— del tutto irregolare. 

« Dirigenti del genere — 
denunciano i dipendenti co
munisti degli Ospedali Riuni
ti — non pensano certo a mi
gliorare la condizione dei de
genti. Per costoro la Commis
sione regionale da queste par
ti è passata invano. La rela
zione dell'Assemblea Sarda, 
che bolla con parole di fuo
co il sistema ospedaliero vi
gente a Cagliari, viene consi
derata meno di carta strac
cia. Per salvare l'ospedale. 
come tutto in Sardegna e in 
Italia, bisogna far perdere 
ancora voti alla DC, rimuo
vere dai posti di responsabi
lità •• i suoi arroganti uomini 
del potere-». 

Chi entra nei reparti del 
San Giovanni di Dio non può 
die trarre una sola conclu
sione: oggi è peggio di ieri. 
« Muri ricoperti di muffa, ve
tri rotti, servizi igienici in
sufficienti e inadeguati, letti 
sfondati spesso privi di len
zuola e con materassi a bran

delli, affollamento inverosimi
le. personale di assistenza ve
stito di camici sporchi e strap
pati »: si legge nel documento 
delle sezioni sindacali CGIL 
e UIL « indirizzato ai cittadi-
di. ai parenti dei ricoverati, 
a tutti i sinceri democratici 
perché cambi la gestione del 
più grande ospedale della 
Sardegna ». 

Percorrendo ì corridoi sti
pati di malati di ogni età, co
stretti tra brande e spifferi 
d'aria, ci imbattiamo in uno 
stinto cartello, residuo di una 
delle tante agitazioni: e Vale 
di più la vita di un bambino 
o un voto alle elezioni? Qui 
vale di più un voto, perché i 
bambini, come i grandi, del 
resto, nascono e muoiono co
me cani nei tanti gironi di 
quest'inferno dantesco ». 

Non c'è bisogno di altri 
commenti. Ma c'è da dire che 
se la DC ha eretto il suo si
stema di potere e basato le 
sue fortune elettorali giocan
do cinicamente sulla vita e la 
morte di tanti cagliaritani, di 
tanti sardi, ebbene è ora di 
farla smettere. 

Giuseppe Podda 

La bomba simile a quella dell'attentato alla Prefettura di Nuoro 

Vigile del fuoco arrestato a Lanusei 
Aveva in casa un ordigno esplosivo 
L'esplosione alla Prefettura, avvenuta alla vigilia di Pasqua, rivendicata 
dalle « Ronde armate proletarie » - Confermato il fermo del geometra Canu 

NUORO — Francesco Fadda. 
23 anni, vigile del fuoco ag
gregato alla compagnia di 
Nuoro, è slato arrestato nel
la serata di giovedi dai ca
rabinieri del reparto operati
vo di Nuoro e della compa
gnia di Bitti perché trovato 
in possesso di un rudimenta
le ordigno esplosivo. L'arre
sto - è avvenuto nel comune 
di Lanusei dove il Fadda si 
trovava per lavoro. 

L'operazione è collegata 
con le indagini relative ai 
numerosi episodi di terrori
smo politico avvenuti a Nuo
ro e in alcuni comuni della 
provincia negli ultimi tempi. 
In particolare, gli inquirenti 
hanno rilevato una somiglian
za fra l'ordigno ritrovato 
presso il domicilio nuorese 

del Fadda. in via Bainsizza. 
un tubo di Terrò saldato da 
un lato e con un loro per 
la miccia dall'altro, e l'ordi
gno usato per l'attentato alla 
Prefettura di Nuoro effettua
to nella notte fra il sabato 
e la domenica di Pasqua. 

I danni ai locali della Pre
fettura erano stati rilevanti: 
tutti i vetri delle abitazioni 
della via Deffenu. nella qua
le si trova la prefettura stes
sa, erano andati in frantumi. 
L'attentato alla Prefettura. 
insieme a quello effettuato 
una decina di giorni prima 
al garage della polizia nella 
centralissima piazza Ema
nuele a Nuoro e a quello ef
fettuato ai danni del mare
sciallo Deriso, un mese pri
ma. erano stati rivendicati 

tre giorni fa con una telefo
nata anonima, presso la re
dazione nuorese di un quoti
diano locale, dalle < rondt 
armate proletarie ». 

Con un mandato di cattu
ra, emesso dal giudice istrut
tore Martellini è stato inoltre 
confermato il fermo di Fran
cesco Canu. il geometra ven
ticinquenne di Lula. avvenu
to il 5 aprile. Il Canu era 
stato trovato in possesso di 
un candelotto di dinamite e 
di una pistola non denuncia
ta. L'episodio era avvenuto 
all'indomani di un fallito at
tentato ai danni di un bar 
del piccolo comune del Nuo
rese: questo, a sua volta. 
faceva seguito ad un atten
tato andato a segno alla ca
serma dello stesso comune. 

Rischiano di chiudere 
a Castrovillari, 

due fabbriche tessili 
COSENZA — Sui lavoratori delle fabbriche 
tessili di Castrovillari incombe nuovamente 
Io spettro del licenziamento e. quindi, della 
disoccupazione. Già dalla prossima settima
na circa mille operai dell'INTECA e della 
Andreae Calabria potrebbero essere messi in 
cassa integrazione a «ero ore. D. che sta
volta equivarrebbe ' «Ha definitiva chiusura 
delle due fabbriche. 

Si è appreso ; infatti — la notizia è di 
fonte romana — : che durante un : incontro 
tra alcuni parlamentari calabresi de0f~ De
mocrazia cristiana e i massimi dirìgenti 
della Montefibre. questi ultimi, avrebbero 
detto chiaro e tondo ai parlamentari scudo-
crociati che nella prossima riunione del con
siglio di amministrazione l'intero gruppo 
Montefibre sarà «messo in liquidazione per 
cui per le due fabbriche tessili idi Castro
villari non ci sarebbe più scampo. 

Il colpo, per l'intera zona, già duramente 
provata dalla disoccupazione, sarebbe, inuti
le dirlo, di una gravità senza precedenti. 

Contro 75 lavoratori 
assurda sentenza 

del tribunale di Nuoro 
NUORO — E" stata immediata la risposta 
popolare alla sentenza emessa dal tribuna
le di Nuoro che condanna ad una pena di 
cinque mesi e dieci giorni ben 75 lavoratori 
accusati di avere effettuato un blocco stra
dale nel comune di Oavoi nel 1974. La stra
grande maggioranza di essi proviene da Ga 
voi e Olkrfai. due grossi comuni del Nuo 
rese e sono operai chimici di Ottana, 

La protesta ha trovato il momento più 
importante in una assemblea popolare con 
vocata dal sindaco di Gavoi. compagno Fa 
squale Maoddi — l'amministrazione è di si 
nistra — che ha introdotto la discussione 

:Si sono decise iniziative di lotta tra cu? 
una manifestazione unitaria per H 25 d 
aprile, innanzitutto per fare « chiarezza T 
sugli avvenimenti. 

Le lotte del "74, si protrassero per setti 
mane, coinvolsero numerosi comuni del 
l'interno e il grosso della classe operaia d 
Ottana: si voleva, tra l'altro, un comples 
sivo adeguamento e potenziamento dei tra 
sporti, gravemente deficitari nella provtn 
eia di Nuoro. Inoltre non ci furono blocchi 
stradali e alcuni dei 75 condannati non pre
sero neppure parte agli avvenimenti, ma 
a manifestazioni di piazza. 

GLI OPERAI SI STANNO BATTENDO CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE A ROTAZIONE 

Manifestane i cantieriiti di Palerme 

Cantieri a Palermo fermi 4 ore 
Avevano chiesto un incontro con Mattarelli, ma a riceverli c'era solo l'assessore all'Industria 

Dalla satira redaxioae 
PALERMO — Ieri gli operai 
dei cantiere navale di Pa
lermo (gruppo IRI) sono tor
nati nuovamente in piazza. 
In corteo si sono diretti alla 
presidenza della Regione per 
denunciare, ancora una vol
ta, i pericoli di un massic
cio ridimensionamento del 
grande stabilimento. 

La manifestazione ha se
gnato una ripresa della lot
ta: ieri il cantiere è stato in
fatti bloccato da uno scio
pero di quattro ore indetto 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici. La protesta 
è nata dal fatto che ormai 
da ben 18 mesi, cioè dal lon
tano ottobre del "77. a turno 
tutti gli operai del cantiere 

r sono costretti ad andare in 
cassa integrazione per quat
tro mesi. Il cambio, l'ultimo 
in ordine di tempo, è avve
nuto mercoledì scorso quan
do sono rientrati al lavoro 
l 800 operai che erano rima
sti fuori a gennaio. Adesso è 
toccato ad altri 600. - ' 

Ieri una delegazione di ope
rai ha avuto un incontro con 
l'assessore regionale all'Indu
stria, on. Grillo Ma il sin
dacato aveva chiesto un in
contro con il presidente del
la Regione, Mattarella, il 
quale tuttavia non si è pre
sentato. 

La situazione del cantiere 
navale di Palermo è ancora 
molto pesante: le manovre 
per costringere il cantiere 

ad un grave ridimensiona
mento sono tuttora presenti, 
l'IRI non prende impegni. 
le Partecipazioni statali al
trettanto. Da tempo ormai 
è stato soppresso il turn
over, cioè il rimpiazzo dei 
lavoratori andati In pensio
ne, e la cassa integrazione 
ormai ha raggiunto una ci
fra di 400 mila ore. 
- n sindacato denuncia an

che che la direzione del can
tiere ha in animo di chiede
re al ministero del Lavoro 
l'autorizzazione per una cas
sa integrazione straordinaria 
nel prossimi mesi. Quest'ul
timo elemento viene visto co
me un'ulteriore minacela al-
l'occupazione e alla possibi
lità di sviluppo dell'Industria 
cantieristica a Palermo. 

Stasera 
a Crotone 

manifestazione 
del PCI 

CROTONE — Manifestazio
ne questa aera in Piana Re
sistenza, ore 18,30, a Crotone 
organi tasta dai PCI. Sui te
mi della orlai al Comune, al
la Regione parleranno fl com
pagno Franco Ambrogio, se
gretario ragionale del partito 
e Ubaldo Schifino, segretario 
della federaaione comunista 
di Croton*. 


